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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1 

Oggetto del regolamento 
1. Il presente Regolamento è adottato in riferimento all©articolo 152 del Testo Unico in 

materia di ordinamento degli enti locali (T.U.E.L.), approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267, ed applica i principi contabili stabiliti nel predetto Testo Unico, con modalit�  operative 
corrispondenti alle caratteristiche dell’ente, ferme restando le norme previste dal T.U.E.L. 
per assicurare l’unitariet�  e uniformit�  del sistema finanziario e contabile. 
 

Art. 2 
Caratteri del regolamento di contabilità 

1. Il regolamento si pone come obiettivo quello di stabilire le procedure e le modalit�  in 
ordine alla formazione dei documenti previsionali, della gestione del bilancio, della 
rendicontazione, delle verifiche e dei controlli, al fine di garantire il buon andamento 
dell'attivit�  gestionale sotto il profilo economico-finanziario ed amministrativo-patrimoniale, 
l'economicit� , l©efficienza ed efficacia dell©azione amministrativa. 
 

Art. 3 
Il Servizio Finanziario 

1. Il Comune di Cremona individua al proprio interno il Servizio Finanziario, strutturato 
dal punto di vista organizzativo secondo quanto stabilito dal Regolamento sull©ordinamento 
generale degli uffici e dei servizi. 

2. Al Servizio Finanziario sono attribuite principalmente le seguenti funzioni: 
- programmazione e gestione del bilancio; 
- controllo e governo dell'equilibrio finanziario generale del bilancio; 
- controllo e governo dell'equilibrio finanziario economico e patrimoniale con 

particolare riferimento alla verifica di veridicit�  delle previsioni di entrata e di 
compatibilit�  delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel 
bilancio annuale e pluriennale; 

- fonti di finanziamento e anticipazioni di cassa; 
- formulazione di proposte in materia tributaria e tariffaria; 
- sovrintendenza sul servizio di tesoreria e sugli agenti contabili preposti 

all'accertamento e riscossione delle entrate; 
- rapporti con l'organo di revisione economico-finanziaria; 
- rilevazioni contabili, finanziarie, patrimoniali ed economiche; 
- rendiconto della situazione finanziaria ed econonomico-patrimoniale; 
- verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese; 
- programmazione dei pagamenti tenuto conto delle priorit�  di legge o contrattuali e 

delle disponibilit�  di cassa presenti o prevedibili; 
- coordinamento e cura dei rapporti finanziari con le aziende speciali, le istituzioni, i 

consorzi e le societ�  di capitale istituite per l'esercizio dei servizi pubblici; 
- collaborazione ai fini dell'attuazione del controllo di gestione per la predisposizione di 

procedure, di rilevazioni contabili, di analisi gestionali per consentire la valutazione 
dei risultati economici, finanziari e di efficienza raggiunti dai servizi. 

3. Alla tenuta ed al riepilogo generale degli inventari dei beni mobili e dei beni immobili 
sono preposti, rispettivamente, il Servizio Economato e il Servizio Patrimonio. 
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Art. 4 
Servizio di provveditorato-economato 

1. Il Servizio di Provveditorato-economato è strutturato dal punto di vista organizzativo 
secondo quanto stabilito dal regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi. 

2. Le funzioni del Servizio di Provveditorato-economato sono definite, nel rispetto della 
legislazione vigente, con apposito separato regolamento. 
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TITOLO II 
BILANCIO E PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 

 
Art. 5 

Programmazione dell'attività del Comune 
1. Il sistema dei documenti di programmazione dell'ente è articolato su tre livelli: 

pianificazione strategica, programmazione e budgeting. 
2. I documenti che lo compongono sono i seguenti: 
- linee programmatiche relative alle azioni e progetti da realizzare nel corso del 

mandato del Sindaco e presentate al Consiglio Comunale nei termini e secondo le 
modalit�  previste dall'art. 13, comma 2, dello Statuto; 

- relazione previsionale e programmatica; 
- bilancio pluriennale di previsione; 
- programma triennale dei lavori pubblici; 
- bilancio annuale di previsione; 
- elenco annuale dei lavori pubblici; 
- piano esecutivo di gestione. 
Tali documenti hanno carattere preventivo, finanziario ed autorizzatorio. 
I documenti di pianificazione strategica e di programmazione sono di competenza del 

Consiglio; quelli di budgeting della Giunta. 
3. La pianificazione strategica è il processo attraverso il quale si definiscono le finalit�  

dell'ente, le sue principali linee strategiche ed i connessi limiti autorizzatori triennali (per 
servizi/interventi e per programmi/progetti). 

Gli strumenti di pianificazione strategica sono: 
- le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti; 
- la relazione previsionale e programmatica; 
- il bilancio pluriennale di previsione; 
- il programma triennale dei lavori pubblici. 
4. La programmazione è il processo attraverso il quale si definiscono le linee 

programmatiche dell'ente ed i connessi limiti autorizzatori annuali di primo livello (per 
servizi/interventi e per programmi/progetti). 

Gli strumenti di programmazione sono: 
- la relazione previsionale e programmatica, per la parte relativa al primo esercizio; 
- il bilancio annuale di previsione; 
- l'elenco annuale dei lavori pubblici. 
5. Il budgeting è il processo attraverso il quale si negoziano e si definiscono gli obiettivi 

assegnati ai responsabili dei servizi ed i connessi limiti autorizzatori di secondo livello (per 
obiettivi e capitoli). 

Gli strumenti di budgeting sono il piano dettagliato degli obiettivi ed il piano esecutivo di 
gestione. 
 

Art. 6 
Definizione dei programmi e dei relativi progetti 

1. Sulla base delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare 
nel corso del mandato del Sindaco i responsabili dei servizi, coordinati dal Direttore 
Generale e secondo gli indirizzi definiti dagli assessori, elaborano i programmi e i relativi 
progetti. 

2. Le proposte di cui al comma precedente sono presentate al Direttore Generale 
attraverso l'Ufficio Programmazione e Controllo di Gestione, di norma, entro il 30 
settembre dell©anno precedente l©esercizio finanziario considerato dai responsabili dei 
singoli servizi. 
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3. Le proposte e le eventuali soluzioni alternative sono esaminate dalla Giunta la quale 
formula, sulla base di esse, le opzioni in ordine al programma di mandato del Sindaco, ai 
relativi progetti ed agli strumenti di previsione contabile, entro il successivo 15 ottobre. 
4. Entro il 30 settembre di ogni anno la Giunta Comunale approva la proposta del 
programma triennale dei lavori pubblici, predisposta dal responsabile del servizio 
competente. 
 

Art. 7 
Predisposizione ed approvazione del bilancio e dei suoi allegati 

1. Lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e 
programmatica e lo schema di bilancio pluriennale sono predisposti dalla Giunta 
Comunale entro il 31 ottobre di ogni anno, correlati dei documenti allegati di cui all'art.12 
del presente regolamento. 

2. Lo schema di bilancio ed i relativi allegati approvati dalla Giunta sono trasmessi 
all'organo di revisione per l'espressione del parere di competenza, da rendersi entro 10 
giorni lavorativi dalla data del ricevimento. 

3. I componenti del Consiglio Comunale possono presentare emendamenti agli schemi 
di bilancio, predisposti dall©organo esecutivo, entro il 20 novembre. 

Entro il 30 novembre, la Giunta prende in esame gli emendamenti consiliari ed approva 
l©eventuale ridefinizione dei programmi e del bilancio. 

4. Entro il 31 dicembre, il Consiglio Comunale approva il bilancio ed i suoi allegati. 
 

Art. 8 
Relazione previsionale e programmatica 

1. La relazione previsionale e programmatica costituisce: 
a) il piano strategico triennale dell'ente, definendo gli interventi e le priorit� ; 
b) il documento fondamentale a supporto della redazione degli altri documenti di 

pianificazione e programmazione; 
c) il presupposto dell'attivit�  di controllo strategico; 
d) la base di riferimento per la definizione dello stato di attuazione dei programmi e della 

relazione al rendiconto di gestione. 
2. Con la medesima, il Comune opera scelte che siano coerenti con gli indirizzi e gli 
obiettivi della programmazione economica nazionale e dei piani regionali di sviluppo. 
3. Le deliberazioni di Consiglio Comunale e di Giunta devono essere coerenti con le 

previsioni contenute nella relazione previsionale e programmatica. Ai sensi dell©art. 170, 
comma 9, del D.Lgs. 20 agosto 2000, n. 267, in caso di proposte di deliberazioni in 
contrasto con tale documento, il responsabile del servizio che ha sottoscritto tale proposta 
deve segnalarne l©incongruenza che può essere rilevata d©ufficio anche dal responsabile 
del Servizio Finanziario e proporre la variazione necessaria per rendere congruente la 
proposta di deliberazione. 
Il responsabile del Servizio Finanziario rileva le eventuali incongruenze fra le 
determinazioni dei responsabili dei servizi e il contenuto della relazione previsionale e 
programmatica. 
 

Art. 9 
Bilancio pluriennale di previsione 

1. Il bilancio pluriennale �  il documento contabile che contiene previsioni di medio 
periodo, di durata triennale pari a quello della Regione Lombardia. 

Esso �  aggiornato annualmente, ed osserva i principi del bilancio di previsione annuale, 
escluso il principio della annualit� . 

2. Il bilancio pluriennale �  formulato in termini di competenza. Gli stanziamenti in esso 
previsti, hanno carattere autorizzatorio, costituendo limite agli impegni di spesa. 
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3. Il bilancio pluriennale costituisce il quadro delle risorse finanziarie che si prevede di 
impiegare nel periodo di riferimento ed individua il ricorso al mercato finanziario per le 
spese di investimento per ciascuno degli anni considerati. 

4. Le previsioni del bilancio pluriennale per il 1° anno corrispondono a quelle del bilancio 
di previsione annuale di competenza. 
 

Art. 10 
Bilancio annuale di previsione 

1. I principi che disciplinano il bilancio, la definizione della sua struttura, la classificazione 
graduale in titoli, funzioni, servizi ed interventi per la spesa ed in titoli, categorie e risorse 
per l'entrata, e la corrispondente numerazione, sono sanciti dall'ordinamento. 
L'individuazione delle voci del bilancio dell'entrata nelle quali le categorie sono 
disaggregate, denominate dall'ordinamento “risorse”, sono autonomamente definite dal 
Comune di Cremona, secondo l'oggetto dell'entrata. 

2. Il bilancio di previsione costituisce la proiezione annuale delle spese e delle entrate 
relative ai programmi ed eventuali progetti indicati nella relazione previsionale e 
programmatica. 

3. Il Comune di Cremona assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione, di cui 
all©articolo 8 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, la conoscenza dei contenuti significativi e 
caratteristici del bilancio annuale e dei suoi allegati, con modalit�  previste dal presente 
regolamento. 
 

Art. 11 
Esercizio provvisorio e gestione provvisoria del bilancio 

1. Nel caso in cui la scadenza del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
sia stata fissata da norme statali in un periodo successivo all©inizio dell©esercizio finanziario 
di riferimento, �  automaticamente autorizzato l'esercizio provvisorio, con riferimento 
all'ultimo bilancio definitivamente approvato e al conseguente piano esecutivo di gestione. 

Il Comune può effettuare, per ciascun intervento, spese in misura non superiore 
mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste nell'ultimo bilancio approvato, con 
esclusione delle spese tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento 
frazionato in dodicesimi. 

2. Ove non sia stato deliberato il bilancio di previsione nei termini, �  consentita 
esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa 
dell©ultimo bilancio approvato. 

La gestione provvisoria �  limitata all©assolvimento delle obbligazioni gi�  assunte, al 
pagamento delle spese di personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte 
e tasse, di obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, e di obblighi 
speciali tassativamente regolati dalla legge, in generale, limitata alle sole operazioni 
necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all©ente. 
 

Art. 12 
Allegati al bilancio di previsione 

1. Al bilancio di previsione devono essere allegati i quadri, i prospetti ed i documenti atti 
a dimostrare le previsioni ed a porre in evidenza gli aspetti più significativi del bilancio nel 
suo complesso. 

2. Devono in ogni caso essere allegati i seguenti documenti: 
a - relazione previsionale e programmatica, di cui all'articolo 8 del presente regolamento; 
b - bilancio pluriennale;  
c - rendiconto generale deliberato del penultimo esercizio chiuso con gli eventuali 

provvedimenti di riequilibrio; 
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d – le risultanze del rendiconto o conto consolidato delle aziende speciali, consorzi, 
istituzioni e societ�  di capitali, costituite per l©esercizio di servizi pubblici, del penultimo 
esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce; 

e - la deliberazione, da adottarsi annualmente prima della approvazione del bilancio, con 
la quale il Comune di Cremona verifica la quantit� , qualit�  e prezzo di cessione di aree e 
fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attivit�  produttive e terziarie - �  sensi delle 
Leggi 18 aprile 1962 n° 167 - 22 ottobre 1971, n° 865 e 5 agosto 1978, n° 457 che 
potranno essere ceduti in propriet�  od in diritto di superficie; 

f - le deliberazioni con le quali sono determinate, per l©esercizio successivo, le tariffe, le 
aliquote d©imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i 
tributi locali e per i servizi locali, nonché per i servizi a domanda individuale, i tassi di 
copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

g - il programma triennale dei lavori pubblici di cui alla Legge 11 febbraio 1994, n° 109. 
 

Art. 13 
Pubblicità del bilancio di previsione 

1. Il bilancio �  pubblicato in estratto su giornali quotidiani e periodici, sul Bollettino 
Ufficiale del Comune di Cremona e sul sito web. 
 

Art. 14 
Ammortamento dei beni 

1. Secondo gli indirizzi della Giunta Comunale, il Servizio Finanziario del Comune di 
Cremona, in sede di redazione della proposta degli schemi di bilancio, può iscrivere 
nell©apposito intervento di ciascun servizio l©importo dell©ammortamento accantonato per i 
beni relativi, almeno per il trenta per cento del valore calcolato applicando i seguenti 
coefficienti: 

a - edifici, anche demaniali, ivi compresa la manutenzione straordinaria, al 3%; 
b - strade, ponti ed altri beni demaniali al 2%; 
c - macchinari, apparecchi, attrezzature, impianti ed altri beni mobili al 15%; 
d - attrezzature e sistemi informatici, compresi i programmi applicativi, al 20%; 
e - automezzi in genere, mezzi di movimentazione e motoveicoli, al 20%; 
f - altri beni al 20%. 
2. Il Comune di Cremona fatte salve ulteriori proroghe di legge può applicare con 

gradualit�  l©ammortamento di cui al comma 1, calcolato con i seguenti valori: 
a - per il 1�  anno il 6% del valore -  
b - per il 2�  anno il 12% del valore - 
c - per il 3�  anno il 18% del valore - 
d - per il 4�  anno il 24% del valore 
3. Non sono soggetti ad ammortamento i beni mobili di valore fino a 

��������� �	��
	��
 ��� �	��


di prima applicazione i beni mobili non registrati, acquisiti dall©ente da oltre un 
quinquennio, sono considerati interamente ammortizzati e vengono inventariati con valore 
zero. 
 

Art. 15 
Fondo di riserva 

1. Nella parte corrente del bilancio di previsione �  istituito un fondo di riserva non 
inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente 
previste in bilancio. 

2. Il fondo di riserva �  utilizzato con deliberazione della Giunta Comunale da comunicare 
al Consiglio nella prima seduta utile, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di 
bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 

3. L©utilizzo del fondo di riserva �  possibile fino al 31 dicembre dell©esercizio in corso. 
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Art. 16 
Salvaguardia degli equilibri di bilancio 

1. Il Comune di Cremona rispetta durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il 
pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese 
correnti e per il finanziamento degli investimenti. 

2. Il Consiglio Comunale effettua entro il 30 settembre di ciascun esercizio la 
ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi. 
Entro la stessa data il Servizio Finanziario provvede alla verifica degli equilibri di bilancio 
ed il Consiglio Comunale adotta, se necessario, i provvedimenti per il ripiano degli 
eventuali debiti fuori bilancio, dell'eventuale disavanzo di amministrazione, accertato con il 
rendiconto, o per ripristinare il pareggio, quando la gestione corrente lasci prevedere un 
disavanzo di gestione o di amministrazione. 

3. Per tali provvedimenti di riequilibrio, il Comune pu�  utilizzare per tre anni, compreso 
quello in corso, tutte le entrate ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di 
prestiti, di quelle aventi specifica destinazione e di quelle provenienti da alienazione di 
beni patrimoniali. 

4. È compito del responsabile del Servizio Finanziario segnalare i fatti gestionali dai quali 
deriva il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio, ivi compresa la 
sopravvenuta conoscenza di debiti fuori bilancio; presentare le proprie valutazioni ove si 
rilevi che la gestione delle entrate e delle spese correnti evidenzi il costituirsi di situazioni, 
non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri di 
bilancio. 

5. La segnalazione dei fatti gestionali e le valutazioni di cui al precedente comma 
possono riguardare anche la gestione dei residui e l©equilibrio di bilancio per il 
finanziamento della spesa d©investimento, qualora si evidenzino situazioni che possono 
condurre a squilibri della gestione di competenza o del conto residui che, se non 
compensate da variazioni gestionali positive, possono determinare disavanzi di gestione o 
di amministrazione. 

6. Le segnalazioni dei fatti gestionali e dell©esistenza dei debiti fuori bilancio sono inviate, 
entro sette giorni dal momento della conoscenza dei fatti, al Sindaco, al Presidente del 
Consiglio comunale, al Direttore Generale, al Segretario Generale e all©organo di revisione 
in forma scritta, opportunamente documentate e corredate di valutazioni adeguatamente 
motivate, affinché siano sottoposte all©esame dell©organo consiliare. 

7. Qualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse risultassero di particolare gravit� , il 
responsabile del Servizio Finanziario pu�  sospendere ancor prima dello scadere del 
termine di cui al comma precedente il rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria, 
informandone contestualmente i soggetti di cui al comma 6. 
 

Art. 17 
Testo definitivo di bilancio 

1. In seguito alle modifiche, intervenute nel corso dell©esercizio, al bilancio di previsione, 
approvate con appositi atti deliberativi, si provvede entro il 31 dicembre dell©esercizio in 
corso alla determinazione del testo definitivo del bilancio stesso. 
 

Art. 18 
Piano esecutivo di gestione 

1. Il piano esecutivo di gestione �  un documento finanziario, preventivo ed autorizzatorio, 
redatto in conformit�  agli indirizzi della relazione previsionale e programmatica e del 
bilancio pluriennale ed annuale di previsione. 

Con esso la Giunta Comunale assegna ai dirigenti responsabili dei centri di 
responsabilit� , individuati dallo schema organizzativo, gli obiettivi strategici e gestionali, 
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contenuti nel piano dettagliato degli obiettivi, e le dotazioni finanziarie, umane e 
strumentali necessarie al loro raggiungimento. 

2. Il piano esecutivo di gestione, inoltre: 
- delimita gli ambiti decisionali e di intervento di amministratori e dirigenti e tra dirigenti 

di diversi centri di responsabilit� ; 
- esplicita gli indirizzi politici e guida la gestione; 
- sancisce la fattibilit�  tecnica di detti indirizzi; 
- responsabilizza sull'utilizzo delle risorse e sul raggiungimento dei risultati; 
- favorisce l'attivit�  di controllo di gestione e costituisce un elemento portante dei 

sistemi di valutazione; 
- articola i contenuti della relazione previsionale e programmatica, dei bilanci 

pluriennale ed annuale di previsione; 
- �  definito su un arco temporale annuale. 
3. Il piano esecutivo di gestione �  costituito, per ciascun centro di responsabilit� , da: 
- obiettivi; 
- linee guida di attuazione degli obiettivi ed indicatori di risultato; 
- budget di centro di responsabilit� : insieme delle risorse finanziarie utilizzate da un 

dato centro di responsabilit�  indipendentemente dal fatto che siano impegnate dallo 
stesso o da altri centri di responsabilit� ; 

- budget di obiettivo: quantificazione finanziaria delle risorse destinate a ciascun 
obiettivo per il raggiungimento dei risultati attesi; 

- risorse umane. 
4. Il piano esecutivo di gestione �  collegato: 
- sotto il profilo contabile, con il bilancio pluriennale e annuale mediante 

l'individuazione dei capitoli nei quali sono disaggregate le risorse e gli interventi da 
attribuire a ciascun centro di responsabilit� ; 

- sotto il profilo organizzativo, con i centri di responsabilit�  individuati con riferimento 
alla struttura del Comune, in modo da realizzare la migliore corrispondenza con la 
configurazione tecnica del bilancio e con l'assetto organizzativo dell'ente; 

- sotto il profilo programmatico, con il bilancio annuale e pluriennale mediante la 
connessione ed il raccordo degli obiettivi contenuti nel P.E.G. con i programmi e 
progetti contenuti nella relazione previsionale e programmatica. 

5. I budget finanziari sono strutturati secondo i seguenti criteri: 
- individuazione per utilizzo delle risorse (centro di responsabilit� : responsabilit�  di 

risultato) e per responsabilit�  di impegno (responsabilit�  procedurale); 
- individuazione delle spese per titoli (corrente, conto capitale e rimborso prestiti); 
- individuazione delle spese per tipologia di finanziamento (ordinaria, straordinaria, 

vincolata). 
6. Il piano esecutivo di gestione gradua ulteriormente le risorse dell©entrata e gli interventi 

di spesa in capitoli in ordine alle componenti di ciascun fattore produttivo e i servizi in 
centri di responsabilit�  e/o centri di costo che individuano le articolazioni in cui ciascun 
servizio pu�  diramarsi. 

7. Il P.E.G., sottoscritto dai responsabili dei servizi competenti per accettazione, dopo la 
sua approvazione da parte della Giunta Comunale, viene affidato al responsabile di 
servizio competente per la sua attuazione. 
 

Art. 19 
Definizione di centro di responsabilità 

1. Il centro di responsabilit�  �  un ambito organizzativo e gestionale cui sono assegnati 
formalmente: 

- obiettivi; 
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- dotazioni finanziarie, umane e strumentali da impiegare per il raggiungimento degli 
obiettivi; 

- responsabilit�  sul raggiungimento degli obiettivi e sull'utilizzo delle dotazioni. 
2. I responsabili dei centri di responsabilit�  devono essere individuati sulla base dello 

schema organizzativo e dei corrispondenti incarichi dirigenziali conferiti dal Sindaco. 
 

Art. 20 
Obiettivi 

1. Il piano esecutivo di gestione, per la parte programmatica, �  articolato per obiettivi 
che, nel loro insieme, rappresentano il piano dettagliato degli obiettivi. 

2. Gli obiettivi rappresentano l'unit�  elementare del P.E.G. nella sua parte 
programmatica. 

Ciascun obiettivo deve raccordarsi in modo univoco con i programmi e progetti della 
relazione previsionale e programmatica. 

3. Gli obiettivi si distinguono in: 
- obiettivi strategici, direttamente discendenti dai progetti della relazione previsionale e 

programmatica; 
- obiettivi gestionali, legati all'attivit�  ordinaria svolta per garantire l'erogazione dei 

servizi e che portano a risultati di carattere permanente, espressione univoca di 
variabili influenzabili dal responsabile del servizio. 

Gli obiettivi devono essere: 
- significativi; 
- misurabili; 
- determinabili nel tempo. 
4. Gli obiettivi devono essere corredati da indicatori funzionali alla rilevazione del grado 

di raggiungimento dei risultati. 
Gli indicatori possono riguardare l'attivit� , l'efficacia, l'efficienza e l'economicit�  

dell'azione amministrativa. 
In tal senso sono finalizzati all'analisi: 
- della quantit�  e tipologia dell'attivit�  svolta (attivit� ); 
- del rapporto tra obiettivi programmati e risultati raggiunti (efficacia); 
- del rapporto tra risorse impiegate e risultati raggiunti (efficienza); 
- della capacit�  di far fronte con i proventi ai costi sostenuti per l'erogazione dei servizi 

(economicit� ). 
 

Art. 21 
Capitoli del piano esecutivo di gestione 

1. Il piano esecutivo di gestione �  articolato in capitoli sia per la parte entrata che per la 
parte spesa. 

I capitoli costituiscono l'unit�  elementare del P.E.G. in termini finanziari. 
2. Ciascun capitolo di entrata e spesa �  corredato, oltre che dalle codifiche 

propedeutiche alla definizione del bilancio, dall'indicazione di: 
- centro di responsabilit�  che accerta l'entrata e impegna la spesa; 
- responsabile o responsabili procedurali che gestiscono le procedure amministrative 

per l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese. 
 

Art. 22 
Procedimento per l’ assegnazione di obiettivi e risorse 

1. Le proposte relative ai piani esecutivi di gestione per l'esercizio successivo vengono 
predisposte, tenuto conto delle soluzioni sottoposte alla Giunta e di cui al precedente 
articolo 6, entro il 30 settembre di ciascun anno, dai responsabili di servizio e trasmesse 
all'Ufficio Programmazione e Controllo di Gestione. 
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2. Il Direttore Generale, ai sensi dell'art. 43 dello Statuto, previa negoziazione con i 
responsabili dei servizi, dopo aver consultato il comitato di direzione e secondo le direttive 
impartite dal Sindaco, predispone il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 197 del 
D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e, sentito il responsabile del Servizio Finanziario, adotta la 
proposta del piano esecutivo di gestione, non oltre sette giorni dall©esecutivit�  del bilancio 
e l©invia alla Giunta Comunale per l©approvazione. 
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TITOLO III 
VARIAZIONI NEL CORSO DELLA GESTIONE 

 
Art. 23 

Variazioni programmatiche e variazioni contabili 
1. Le tipologie di variazioni che possono presentarsi nel corso dell'esercizio finanziario 

sono di natura programmatica e/o di natura contabile. 
2. In particolare si hanno: 
- variazioni nei programmi e nei progetti non comportanti variazioni contabili; 
- variazioni nei programmi e nei progetti che incidono sulla dimensione del bilancio o 

che richiedono storni di fondi; 
- variazioni contabili che non comportano mutamenti nei programmi e nei progetti. 
3. Le variazioni di cui al comma precedente possono riguardare strumenti di 

pianificazione strategica, di programmazione e/o di budgeting. 
 
 

Art. 24 
Variazioni della relazione previsionale e programmatica 

1. Le variazioni della relazione previsionale e programmatica hanno natura 
programmatica e/o contabile e riguardano: 

- il contenuto dei programmi e degli eventuali progetti; 
- le dotazioni finanziarie di entrata e spesa dei programmi e degli eventuali progetti. 
2. Tali variazioni possono riflettersi sul contenuto del bilancio e del P.E.G. in relazione al 

contenuto degli obiettivi e all'ammontare delle risorse. 
3. Le variazioni della relazione previsionale e programmatica sono di competenza del 
Consiglio. 
 

Art. 25 
Variazioni del bilancio pluriennale di previsione 

1. Le variazioni del bilancio pluriennale hanno natura meramente contabile e riguardano 
la consistenza degli stanziamenti relativi a titoli, categorie, risorse per la parte entrata e 
titoli, funzioni, servizi e interventi per la parte spesa. 
 

Art. 26 
Storni di bilancio 

1. Gli storni di bilancio si effettuano mediante trasferimento di somme da interventi 
rivelatisi eccedenti, ad altri interventi deficitari in relazione alle effettive necessit� . 

2. Sono vietati gli storni di fondi:  
a - da interventi finanziati con entrate con vincolo di destinazione ad altri interventi di 

spese correnti ; 
b - da spese in conto capitale a spese correnti; 
c - tra spese in conto capitale finanziate con differenti cespiti di entrate; 
d - tra spese contenute nei servizi per conto di terzi ed altre parti del bilancio; 
e - tra spese relative a residui; 
f - da spese di competenza a spese di residui e viceversa. 
3. Gli storni di bilancio sono deliberati dal Consiglio Comunale entro e non oltre il 30 

novembre dell©esercizio in corso. 
È fatta salva, in caso d'urgenza, l'applicazione dell'art. 42, comma 4, del D.Lgs. 20 

agosto 2000, n. 267. 
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Art. 27 
Variazioni di bilancio 

1. Le variazioni di bilancio consistono in operazioni modificative della struttura del 
preventivo per la copertura delle nuove e maggiori spese o per dare destinazione a nuove 
o maggiori entrate accertate. 
2. In caso di minori accertamenti di entrata rispetto alle previsioni, si effettuano le eventuali 
variazioni di bilancio, al fine di ottemperare all'obbligo del mantenimento dell'equilibrio di 
bilancio. 
3. Le variazioni alle dotazioni di competenza sono deliberate dal Consiglio Comunale, 
entro e non oltre il 30  novembre dell'esercizio in corso. 
Le variazioni di bilancio possono essere adottate dalla Giunta Comunale in caso di 
urgenza, salvo ratifica, a pena di decadenza, del Consiglio nei 60 giorni successivi. 
La ratifica del Consiglio deve, in ogni caso, aver luogo entro la fine dell'esercizio. 
In caso di mancata o parziale ratifica, si provvede secondo quanto indicato dall'art. 175 - 
comma 5 - del D.Lgs. 20 agosto 2000, n. 267. 
4. Se, a seguito di idonea valutazione, il responsabile di un servizio ritiene necessaria una 
modifica della dotazione assegnata, richiede la variazione al Servizio Finanziario, il quale 
propone, entro il termine di cui al comma 3, la modifica alla Giunta Comunale. 
5. La mancata accettazione della proposta di modifica della dotazione deve essere 
motivata dall'organo esecutivo. 
 

Art. 28 
Variazioni del piano esecutivo di gestione 

1. Qualora, nel corso dell'esercizio, per ragioni imprevedibili e successive all'adozione 
del P.E.G., il responsabile di servizio ritenga necessaria una modifica degli obiettivi o della 
dotazione assegnati, pu�  proporre modifica motivata al Direttore Generale il quale 
provvede a trasmetterla al responsabile del Servizio Finanziario, previa verifica della 
compatibilit�  con gli indirizzi della pianificazione strategica, della programmazione e del 
bilancio di previsione. 

Quest©ultimo, sottopone, con il proprio parere, la proposta all©esame della Giunta, la 
quale, in caso di mancata accettazione, deve motivare il diniego. 
2. Per gli storni nell©ambito dei P.E.G. sussistono i divieti di cui al comma 2 dell©articolo 26 
del presente regolamento e gli stessi sono di competenza della Giunta Comunale se non 
comportano variazioni al bilancio di previsione e possono essere adottati entro il 15 
dicembre di ogni anno. 
 

Art. 29 
Assestamento generale 

1. La variazione di assestamento generale, deliberata dall©organo consiliare del Comune 
entro il 30 novembre di ciascun anno, attua la verifica generale di tutte le voci di entrata ed 
uscita, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di 
bilancio. 
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TITOLO IV 
LA GESTIONE DEL BILANCIO 

 
Art. 30 

Le entrate del Comune 
1. Le risorse del Comune sono costituite dalle entrate previste dall'articolo 149 del D.Lgs. 

20 agosto 2000 n. 267 e da tutte le altre entrate che il Comune ha il diritto di riscuotere in 
virtù di leggi statali e regionali, di regolamenti, di contratti e per ogni altro titolo. 

2. Le fasi delle entrate sono le seguenti: 
a) accertamento -  
b) riscossione -  
c) versamento - 
3. Le fasi dell©accertamento e della riscossione sono essenziali per tutte le entrate; la 

fase del versamento �  solo eventuale. 
Per talune entrate le fasi possono essere in tutto od in parte simultanee. 

 
Art. 31 

Rendiconti dell'utilizzo delle entrate provenienti da enti pubblici 
1. Il rendiconto �  costituito da una dimostrazione contabile e tecnica dell©utilizzo delle 

entrate provenienti da enti pubblici, effettuata dal responsabile del servizio di competenza, 
che si fa carico di richiedere al Servizio Finanziario la documentazione contabile relativa, 
ed �  responsabile dell©osservanza dei termini previsti dal decreto di assegnazione. 
 

Art. 32 
Accertamento 

1. L©entrata �  accertata quando, sulla base di idonea documentazione, viene verificata la 
ragione del credito e la sussistenza di un idoneo titolo giuridico, individuato il debitore, 
quantificata la somma da incassare e fissata la relativa scadenza, che, di regola, cade 
entro il termine dell©esercizio in corso. 

2. L©accertamento dell©entrata avviene mediante apposita registrazione nelle scritture del 
libro mastro, con imputazione alla competente risorsa di bilancio. 

3. Le entrate di carattere tributario sono accertate sulla base dei ruoli emessi 
annualmente od a seguito di altre forme stabilite per legge. 

4. Le entrate provenienti da assegnazioni dello Stato, della Regione o di altri Enti 
Pubblici sono accertate sulla base degli appositi provvedimenti di assegnazione, o in 
mancanza, sulla base della previsione. 

5. Le entrate di natura patrimoniale, da trasferimenti di capitali e rimborsi di crediti sono 
accertate sulla base di atti amministrativi o di contratti che ne quantificano l©ammontare. 

6. Le entrate derivanti da mutui sono accertate al momento della concessione definitiva 
da parte della Cassa Depositi e Prestiti o della stipulazione del contratto per i mutui 
concessi da altri Istituti di Credito. 

7. Le entrate di natura eventuale o variabile sono accertate sulla base di atti 
amministrativi specifici, contratti o provvedimenti giudiziari. 

8. Le entrate relative a servizi pubblici soggetti a fatturazione vengono accertate sulla 
base dei documenti emessi od, in subordine, di comunicazioni da parte degli  uffici 
competenti. 

9. Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l©entrata, trasmette 
immediatamente al responsabile del Servizio Finanziario l©idonea documentazione di cui al 
presente articolo, ai fini dell©annotazione nelle scritture contabili. 

10. La verifica e la responsabilit�  dell©accertamento delle entrate sono attribuite ai 
responsabili dei servizi che hanno in carico le relative previsioni di bilancio. 
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Art. 33 
Riscossione 

1. Le entrate sono riscosse dal tesoriere mediante ordinativi di incasso emessi dall'Ente 
e conseguente rilascio di quietanze contrassegnate da un numero progressivo. 

2. Il tesoriere �  tenuto ad accettare, anche senza autorizzazione del Comune, le somme 
che i terzi intendono versare a qualsiasi titolo, rilasciandone ricevuta contenente 
l©indicazione della causale del versamento nonché la clausola espressa "salvi i diritti 
dell©Amministrazione". 

3. Degli incassi di cui al precedente comma il tesoriere deve dare immediata 
comunicazione al Comune, per il rilascio delle relative reversali, che dovranno essere 
emesse tempestivamente e comunque entro la fine di ogni mese. 

4. Il tesoriere �  tenuto all©incasso anche delle somme non iscritte in bilancio od iscritte in 
minor misura. 

5. La riscossione delle entrate pu�  essere effettuata anche a mezzo di riscuotitori 
speciali, a ci�  autorizzati con espresso provvedimento. 

6. Il pagamento al Comune di proventi e diritti, pu�  essere effettuato attraverso l©uso del 
conto corrente postale o mediante pagamenti on-line. 
 

Art. 34 
Riscossioni mediante l'applicazione di marche segnatasse 

1. Le riscossioni dei diritti di segreteria e dei diritti sul rilascio delle carte d©identit�  
vengono effettuate dagli incaricati mediante l©applicazione di marche segnatasse. 
2. Il sistema predetto potr�  essere esteso ad altre analoghe riscossioni con ordinanza del 
Sindaco. 
 

Art. 35 
Dotazione iniziale di marche segnatasse 

1. Agli uffici interessati verr�  data in carico una dotazione iniziale di marche, senza 
esborso di denaro, previa compilazione di apposito verbale di consegna da parte del 
Servizio Gestione Entrata. 

2. Detto Servizio provveder�  alla tenuta di appositi registri di carico e scarico delle 
marche segnatasse. 

Art. 36 
Versamento di somme riscosse e reintegro della dotazione delle marche 

segnatasse 
1. I versamenti delle somme riscosse mediante l©applicazione di marche segnatasse 

verranno effettuati, a reintegro della dotazione delle marche stesse, entro i primi 15 giorni 
di ciascun mese, relativamente alle riscossioni del mese precedente, presso la Tesoreria 
Comunale o la Cassa Economato. 

2. Entro il medesimo periodo gli incaricati della riscossione dovranno presentare al 
Servizio Gestione Entrata il rendiconto delle marche utilizzate con l©indicazione dell©importo 
versato alla Tesoreria o alla Cassa Economato e con gli estremi della bolletta di 
versamento. 

Il Servizio Finanziario provvede al riscontro ed alla emissione del relativo ordinativo di 
incasso, nonché alla annotazione negli appositi registri di carico e scarico. 
3. Si applica quanto indicato al successivo articolo 39. 

 
Art. 37 

Riscossioni dirette senza l'applicazione di marche segnatasse 
1. Per le entrate riscosse senza l©applicazione di marche segnatasse si provvede 

mediante l©uso di appositi bollettari, dati in carico dal Servizio Gestione Entrata. 
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2. Il medesimo Servizio provveder�  alla tenuta di appositi registri di carico e scarico dei 
bollettari. 
 

Art. 38 
Versamento 

1. Ogni volta che la riscossione di entrate dovute al Comune avviene tramite i riscuotitori 
speciali, questi  devono effettuarne il versamento alla Tesoreria Comunale o alla Cassa 
Economato di norma ogni 15 giorni. 

2. Le entrate di cui al comma precedente riguardano, ad esempio, i diritti di segreteria, i 
diritti vari dei mercati, le sanzioni pecuniarie per infrazioni al codice stradale, il plateatico, i 
proventi di alcuni servizi pubblici, i recuperi ed i rimborsi di spese varie (copie - fotocopie - 
tabulati - ecc.). 

3. Per quanto riguarda le entrate riscosse su conto corrente postale, �  necessario 
provvedere al relativo prelievo per il conseguente versamento alla Tesoreria Comunale, da 
effettuarsi ogni quindici giorni. 

4. I tributi e le altre entrate riscuotibili a mezzo di ruoli seguono le modalit�  indicate dalla 
legge. 
 

Art. 39 
Riscuotitori speciali - Tenuta libro cassa 

1. I servizi interessati alle riscossioni dirette di cui ai precedenti articoli dovranno tenere 
un libro cassa, costantemente aggiornato e preventivamente vidimato, dato in carico dal 
Servizio Gestione Entrata, sul quale dovranno essere registrati quotidianamente gli importi 
della riscossione e ogni 15 giorni gli importi dei versamenti effettuati dai singoli riscuotitori 
speciali. 
 

Art. 40 
Versamenti anticipati di importi riscossi dai riscuotitori speciali 

1. Al fine di eliminare cospicue giacenze di somme presso gli incaricati e gli agenti 
riscuotitori, le operazioni di versamento delle somme riscosse dovranno aver luogo presso 
la Tesoreria Comunale, anche prima del termine di cui al precedente articolo 38 - comma 
1. 

2. Nei confronti del personale che non ottemperer�  alle norme di cui ai precedenti articoli 
saranno applicate le sanzioni disciplinari previste dal regolamento organico del personale. 
 

Art. 41 
Responsabilità dei riscuotitori speciali 

1. I riscuotitori speciali sono personalmente responsabili della gestione dei fondi che 
vengono in loro possesso e ne rispondono secondo le leggi vigenti in materia. 

2. I riscuotitori speciali verificano periodicamente che la giacenza di cassa non superi il 
limite previsto dalla copertura assicurativa in essere. 
 

 
Art. 42 

Vigilanza 
1. I riscuotitori speciali esercitano le loro funzioni sotto la vigilanza e secondo gli ordini 

dei responsabili di servizio. 
 

Art. 43 
Reversali di incasso 

1. Gli ordinativi di incasso o reversali sono emessi dal Comune su moduli appositamente 
predisposti, numerati progressivamente e firmati di norma dal responsabile del Servizio 
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Gestione Entrata o dal responsabile del Servizio Finanziario, sulla base dell'idonea 
documentazione di cui al precedente articolo 32. 

2. Le reversali di incasso, distinte a seconda che si riferiscano al conto della competenza 
o al conto dei residui, devono contenere i seguenti elementi: 

a) numero d'ordine progressivo per l'esercizio finanziario senza separazione tra conto 
competenze e conto residui; 

b) esercizio di riferimento; 
c) debitore o debitori; 
d) causale della riscossione; 
e) tipo di provvedimento; 
f) ammontare della riscossione, in cifre ed in lettere; 
g) data di emissione; 
h) eventuale scadenza del credito del Comune; 
i) indicazione del capitolo e dell'accertamento di bilancio; 
l) stanziamento di bilancio assestato o residuo, somme riscosse e somme da riscuotere; 
m) codice di bilancio; 
n) codice della Tesoreria Unica; 
o) eventuale codice fiscale dei debitori; 
p) firma del responsabile del Servizio Gestione Entrata o del responsabile del Servizio 

Finanziario. 
3. Le reversali d©incasso vengono emesse in duplice esemplare di cui uno trasmesso al 

tesoriere con elenco, entro tre giorni dall©emissione, a cura del Servizio Finanziario, che 
provvede, altresì, alle conseguenti rilevazioni contabili. 
 

Art. 44 
Operazioni di fine esercizio 

1. Gli ordinativi d©incasso non estinti entro il 31 dicembre dell©esercizio di competenza e 
giacenti presso la tesoreria non debbono essere più riscossi e sono restituiti al Servizio 
Finanziario entro il 15 gennaio dell©anno successivo. 

2. I titoli di cui al comma 1 estinti solo parzialmente vengono trattenuti dal tesoriere e 
contrassegnati con la dizione: "Estinzione parziale per l©importo di Euro...". 

Tale eventualit�  deve essere segnalata al Servizio Finanziario nei termini di cui al 
precedente comma. 

3. I titoli completamente inestinti sono annullati; quelli parzialmente inestinti vengono 
ridotti nell©importo e modificati negli altri elementi interessati all©operazione, ovvero 
annullati e riemessi. 
4. Le somme non riscosse relative ai titoli inestinti a seguito delle operazioni di cui al 
comma 3 restano a residuo attivo. 
 

Art. 45 
Recupero crediti 

1. Ciascun servizio �  tenuto a verificare l©accertamento e la puntuale riscossione delle 
entrate di propria competenza, attivando le modalit�  e le procedure più opportune per il 
recupero di crediti. 

2. Nel caso che le suddette modalit�  e procedure si concretizzino nel ricorso ad 
un©azione giudiziale, la Giunta Comunale dovr�  provvedere su segnalazione dei 
responsabili dei servizi interessati. 
3. In sede di rendiconto ai fini del riaccertamento per l©inserimento nel conto del bilancio, i 
crediti di lieve entit�  ed i crediti accertati inesigibili possono essere annullati con un 
provvedimento cumulativo della Giunta, su proposta del servizio interessato, nel caso in 
cui l©operazione di recupero sia più onerosa rispetto all©ammontare dei crediti stessi. 
 



 20

Art. 46 
Servizio di Cassa Economato 

1. L©Ufficio di Cassa Economato, per la sua speciale importanza, �  disciplinato 
nell©ambito del regolamento del Servizio Economato. 
 
 

Art. 47 
Spese del Comune 

1. Le spese del Comune sono quelle da effettuarsi a norma di legge, statuto, regolamenti 
ed atti amministrativi per l©espletamento dei servizi comunali e per qualsiasi altra causa di 
competenza comunale. 

2. Le fasi della spesa sono le seguenti:  
a) impegno -  
b) liquidazione -  
c) ordinazione -  
d) pagamento -  
Per talune spese le fasi possono essere in tutto od in parte simultanee. 

 
 

Art. 48 
Impegno delle spese 

1. Gli impegni di spesa vengono assunti dai responsabili di servizio secondo le rispettive 
competenze, nei limiti degli stanziamenti previsti in bilancio. 

2. Le spese per stipendi, assegni, contributi previdenziali, assistenziali ed assicurativi, 
canoni, livelli, rate di ammortamento prestiti e quelle dovute nell©esercizio in base a 
contratti assunti in esercizi precedenti o a disposizione di legge entrate in vigore nei 
medesimi esercizi, si ritengono impegnate con l©approvazione del bilancio e successive 
variazioni. 

3. Le somme dovute in corrispondenza degli accertamenti di entrata vengono impegnate 
all©atto e per l©importo risultante dal titolo di accertamento. 

4. Formano impegno sugli stanziamenti di competenza dell©esercizio le somme dovute 
dal Comune a creditori determinati, in base alla legge, a contratto, a sentenza o ad altro 
titolo valido, sempre che le relative determinazioni vengano assunte entro il termine 
dell©esercizio. 

5. Possono essere assunti impegni di spesa a carico degli esercizi successivi compresi 
nel bilancio pluriennale, nel limite delle previsioni in esso comprese. 

6. Durante la gestione possono anche essere prenotati impegni di spesa relativi a 
procedure in via di espletamento. 

Nel caso in cui, alla chiusura dell©esercizio, non si sia provveduto ad effettuare l©impegno 
conseguente al perfezionamento dell©obbligazione, la prenotazione perde qualsiasi 
efficacia e le relative somme vanno portate in economia, fatte salve le procedure di gara. 

7. Per le spese finanziate con avanzo di amministrazione vale quanto stabilito dall'art. 
187, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

8. Le spese in conto capitale si considerano impegnate ove sono finanziate nei modi 
previsti dal comma 5 dell©articolo 183 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

9. Si considerano contabilmente impegnati gli stanziamenti per spese correnti ed in 
conto capitale correlati ad accertamenti di entrate aventi destinazione vincolata per legge. 

10. Chiuso al 31 dicembre l©esercizio finanziario, nessun impegno pu�  essere assunto a 
carico del predetto esercizio. Le differenze tra le somme definitivamente previste negli 
stanziamenti di competenza del bilancio e le somme impegnate costituiscono economie di 
bilancio ed a tale titolo concorrono a determinare i risultati finali della gestione. 
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Art. 49 
Procedura di assunzione delle spese 

1. L©effettuazione di qualsiasi spesa �  consentita esclusivamente se sussistono i 
provvedimenti autorizzativi nelle forme previste dalla legge e divenuti esecutivi o dichiarati 
eseguibili, nonch�  l©impegno contabile registrato sul competente stanziamento del bilancio 
di previsione, da comunicare ai terzi interessati. 

2. Gli impegni di spesa sono assunti con atti dei responsabili dei servizi definiti 
"determinazioni”, con la sola eccezione di quelli che, ai sensi dell©art. 48 del presente 
regolamento, sono costituiti sui relativi stanziamenti con l©approvazione del bilancio, e 
sono registrati a cura del Servizio Finanziario. 

Per consentire il completamento di iniziative che si estendono oltre l©esercizio, o per 
eseguire spese aventi carattere ricorrente, il responsabile del servizio pu�  assumere 
impegni di spesa nel bilancio pluriennale, per gli anni successivi a quello in corso. 

3. Qualora l©acquisizione di beni o servizi o l©appalto di beni, lavori o servizi, siano stati 
effettuati, in violazione alla procedura di cui al comma 1, salvo il caso previsto nel comma 
5, il rapporto obbligatorio, ai fini della controprestazione e per ogni altro effetto di legge, 
intercorre tra il privato fornitore e l©amministratore od il  funzionario, che abbiano consentito 
la fornitura. 

Detto effetto si estende, per le esecuzioni reiterate o continuative, a tutti coloro che 
abbiano reso possibili le singole prestazioni. 

4. Per quanto concerne le spese previste dal regolamento economale l©ordinazione fatta 
a terzi deve contenere il riferimento allo stesso regolamento, allo stanziamento di bilancio 
ed all©impegno. 

5. Per i lavori di somma urgenza l©ordinazione fatta a terzi deve essere regolarizzata 
improrogabilmente entro 30 giorni e, comunque, entro l©esercizio finanziario, per i lavori 
resisi necessari nel mese di dicembre, mediante adozione di apposito provvedimento. 

Per lavori di somma urgenza si intendono quelli effettuati in esecuzione di 
provvedimenti contingibili ed urgenti di cui all©articolo 54 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, 
nonch�  a quelli relativi a circostanze di calamit�  naturali, di forza maggiore o per evitare 
danni alle persone e/o alle cose. 
 

Art. 50 
Determinazione di spesa 

1. I responsabili di procedura, attivati ove necessario dai responsabili di servizio sono 
abilitati ad effettuare i provvedimenti di impegno attuativi del piano esecutivo di gestione 
nell©ambito delle competenze e degli importi agli stessi attribuiti, per il perseguimento degli 
obiettivi assegnati. 

2. Gli atti di impegno, di cui al comma 1, sono adottati con determinazioni, da 
trasmettere al Servizio Finanziario entro 7 giorni dalla data della sottoscrizione, e devono 
essere raccolti in maniera cronologica con individuazione dell©ufficio di provenienza, a cura 
degli uffici di segreteria. 

3. Gli atti d©impegno a carico dell©esercizio in corso devono essere presentati al Servizio 
Finanziario entro il termine stabilito ogni anno con apposita circolare. 

4. La determinazione viene pubblicata mediante affissione all©Albo Pretorio per 15 giorni 
e trasmessa in copia, per comunicazione, all©Assessore competente per materia. 
 

Art. 51 
Parere di regolarità contabile 

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio, che non sia 
mero atto di indirizzo, il responsabile del servizio interessato esprime parere in ordine alla 
sola regolarit�  tecnica, e qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, il 
responsabile del Servizio Finanziario esprime il parere in ordine alla regolarit�  contabile. 
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2. Il parere di regolarit�  contabile riguarda: 
- la regolarit�  della documentazione allegata al provvedimento; 
- la conformit�  dell'atto a quanto previsto nella relazione previsionale e programmatica 

e nei bilanci di previsione approvati; 
- la conformit�  alle norme fiscali; 
- le implicazioni sulla situazione economica e patrimoniale dell'ente; 
- il rispetto delle competenze proprie dei soggetti del'ente e delle norme del presente 

regolamento. 
3. L'attivit�  istruttoria per il rilascio del parere di regolarit�  contabile sulle proposte di 

deliberazione di competenza degli organi collegiali, �  svolta dal Servizio Finanziario. 
4. Il parere �  espresso in forma scritta, munito di data e sottoscritto, ed inserito nell'atto 

in corso di formazione. 
5. Le proposte in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non pu�  essere formulato il 

parere, ovvero lo stesso non sia favorevole, o che necessitino di integrazioni e modifiche, 
sono inviate, con motivata relazione, al servizio proponente entro il termine di cui al 
precedente comma.  
 

Art. 52 
Inammissibilità ed improcedibilità degli atti 

1. Nei casi in cui le deliberazioni del Consiglio Comunale o della Giunta Comunale non 
risultino coerenti con le previsioni della relazione previsionale e programmatica non potr�  
essere apposto il parere positivo di regolarit�  contabile. 

2. Qualora il parere negativo riguardi la difformit�  dell'atto dalle previsioni delle risorse 
finanziarie, umane e/o strumentali destinate alla realizzazione di programmi e progetti, il 
provvedimento diventa improcedibile fintanto che non verr�  effettuata la modifica dei 
programmi da parte del Consiglio Comunale. 
 

Art. 53 
Attestazione di copertura finanziaria 

1. Il responsabile del Servizio Finanziario appone su ogni determinazione, a pena di 
nullit� , il visto di regolarit�  contabile attestante la copertura finanziaria. 

2. Con il visto di regolarit�  contabile si d�  atto del sussistere della disponibilit�  finanziaria 
sul pertinente stanziamento di bilancio, e della compatibilit�  della spesa con le globali 
possibilit�  finanziarie del Comune e con gli equilibri di bilancio. 

3. Qualora si tratti di spese finanziate con entrate aventi destinazione vincolata, 
l'attestazione di copertura finanziaria d�  atto che la corrispondente entrata �  stata 
accertata. 

4. Con l'apposizione del visto di regolarit�  contabile attestante la copertura finanziaria, la 
determinazione di impegno diventa esecutiva. 

5. Nel caso in cui si verifichino situazioni gestionali di notevole gravit�  tali da 
pregiudicare gli equilibri di bilancio, il responsabile del Servizio Finanziario pu�  
sospendere il rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria. 

6. Il visto di regolarit�  contabile attestante la copertura finanziaria �  rilasciato anche in 
ordine alle prenotazioni di impegno, di cui all'art.183, comma 3 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267, effettuate dai responsabili procedurali. 
 

Art. 54 
Liquidazione delle spese 

1. Con la liquidazione si attesta l'avvenuta prestazione e la corrispondenza qualitativa 
e/o quantitativa dei beni/servizi ricevuti a quanto richiesto ed alle modalit�  di pagamento 
pattuite e previste nella determinazione di impegno. 

La liquidazione deve risultare da un visto di congruit�  apposto sulla fattura. 
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2. Gli elementi della liquidazione sono i seguenti: 
a – denominazione del creditore o dei creditori; 
b - somma dovuta e modalit�  di pagamento; 
c. – documentazione contabile di riferimento per il pagamento; 
d - estremi del provvedimento di impegno divenuto esecutivo; 
e - capitolo di spesa al quale la stessa �  da imputare; 
f - eventuale scadenza; 
g. – eventuale economia di spesa rispetto alla somma impegnata. 
3. Alla liquidazione delle spese provvede il servizio che ha dato esecuzione al 

provvedimento di spesa, che comunicher�  al Servizio Finanziario se la liquidazione debba 
intendersi definitiva, per l©eventuale recupero della somma disponibile. 

4. Le ditte fornitrici devono trasmettere le fatture facendo riferimento ai provvedimenti 
relativi: contratto, provvedimento esecutivo o eseguibile, ordine del funzionario o buono 
d©ordine del servizio. 

Spetta al servizio interessato comunicare alle ditte fornitrici gli elementi di riferimento 
esatti. 

5. Tutte le fatture, prima della verifica e del visto di cui ai commi 1 e 4 del presente 
articolo, sono inoltrate all©Ufficio Gestioni Fiscali per il controllo e le registrazioni di rito. 

6. Per quanto riguarda la liquidazione delle spese relative alla realizzazione di opere 
pubbliche deve essere redatto apposito stato di avanzamento lavori, dal direttore dei 
lavori, su modulistica appositamente predisposta dal servizio competente, affinch�  il 
Servizio Finanziario possa richiedere la fattura al creditore. 

Nel caso in cui le spese di cui al presente comma siano finanziate con mutuo Cassa 
Depositi e Prestiti prima della liquidazione si dovr�  ottenere la relativa somministrazione, a 
cura del Servizio Gestione Entrata. 

7. Fermo restando la necessit�  della preventiva stipula del contratto, solo in casi di 
comprovata necessit�  ed urgenza, il responsabile del servizio, accertata la regolarit�  della 
fornitura o prestazione gi�  eseguita, pu�  proporre il pagamento di un acconto in ragione di 
una percentuale stabilita dal responsabile del servizio di competenza e, comunque, in 
misura non superiore all©80% dell©importo contrattuale, I.V.A. esclusa. 

8. Le somme indebitamente introitate sono rimborsabili a mezzo proposta e successiva 
liquidazione d©ufficio, senza preventivo provvedimento. 
9. Le modalit�  di pagamento delle fatture devono essere comunicate al Servizio 
Finanziario dal creditore interessato, con una nota scritta od indicandolo sulla fattura 
stessa. 
 

Art. 55 
Procedura di liquidazione delle spese 

1. Effettuate le verifiche ed individuati gli elementi di cui al precedente articolo 54, il 
responsabile del servizio di competenza propone la liquidazione delle spese. 

2. La proposta di liquidazione �  firmata dal responsabile del servizio di competenza, o 
dal suo sostituto, secondo le disposizioni indicate nel Regolamento sull'ordinamento degli 
uffici e dei servizi, nei seguenti casi: 

a) liquidazione delle spese effettuate in economia sui capitoli assegnati nei P.E.G. per le 
forniture e le prestazioni affidate a ditte iscritte nell©albo dei fornitori di fiducia del Comune, 
il cui affidamento deve avvenire nel rispetto delle procedure per la scelta del contraente 
disciplinate dall©apposito regolamento; 

b) liquidazione delle spese dipendenti da contratti; 
c) liquidazione di spese di cui esista un provvedimento preventivo con individuazione 

della ditta o del soggetto effettuanti la fornitura e/o la prestazione o, comunque,   qualora 
nell©ambito di tale atto, la fornitura e/o la prestazione siano effettuate da ditte incluse 
nell©albo dei  fornitori del Comune; 
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d) liquidazione di spese fisse come stipendi, assegni, contributi previdenziali, 
assistenziali ed assicurativi, canoni, livelli, censi, rate ammortamento mutui; 

e) liquidazione di spese dovute per legge; 
f) in tutti gli altri casi previsti da regolamenti comunali. 
Per le spese di cui al punto d) la liquidazione, redatta in via preventiva, vale per l'intero 

esercizio finanziario. 
3. Nel caso in cui la determinazione dirigenziale di assunzione della spesa individui 
esattamente il nome del creditore (in caso ad es. di contributi, di forniture o  prestazioni 
non continuative) e l©importo della spesa, la liquidazione pu�  essere effettuata 
direttamente mediante l©invio della fattura e relativa documentazione al Servizio 
Finanziario. 
 

Art. 56 
Ordinazione delle spese 

1. L©ordinazione �  la fase in cui viene dato l©ordine al tesoriere di pagare al creditore 
quanto dovuto, mediante l©emissione di mandati di pagamento numerati in ordine 
progressivo per ciascun esercizio finanziario. 

2. Ogni mandato di pagamento �  firmato dal responsabile del Servizio Finanziario o da 
un suo sostituto. 

3. I mandati sono trasmessi al tesoriere per l©esecuzione e il Servizio Finanziario 
provvede ad emettere l©apposito avviso, nel caso di pagamento diretto presso la Tesoreria, 
che lo inoltrer�  al creditore. 

4. Di norma, dopo il 15 dicembre, non sono emessi mandati di pagamento, ad 
esclusione di quelli riguardanti il pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali 
ed assistenziali, delle rate di ammortamento dei mutui, di imposte e tasse o di quelli relativi 
a pagamenti aventi scadenza perentoria oltre il termine suddetto. 

Le disposizioni operative vengono stabilite ogni anno con apposita circolare. 
5. Ogni mandato di pagamento �  corredato dagli atti e documenti giustificativi della 

spesa, che vengono conservati in apposite buste, indicanti tutti gli elementi identificativi del 
mandato stesso. 
 

Art. 57 
Mandati di pagamento 

1. I mandati di pagamento sono emessi su moduli appositamente predisposti che 
contengono le seguenti indicazioni: 

a) data di emissione; 
b) esercizio finanziario; 
c) numero progressivo; 
d) importo del pagamento, in cifre ed in lettere; 
e) generalit�  del creditore o dei creditori o di chi, per loro, �  legalmente autorizzato a 

rilasciare quietanza; 
f) codice fiscale dei percipienti od eventuale Partita I.V.A.; 
g) causale del pagamento ed eventuale scadenza; 
h) numero ed importodell©eventuale reversale vincolata; 
i) estremi del documento di liquidazione; 
l) imputazione di bilancio; 
m) codice di bilancio; 
n) stanziamento di bilancio in conto competenza o residui, totale mandati emessi, 

disponibilit�  residua; 
o) modalit�  di pagamento; 
p) firma del responsabile del Servizio Finanziario. 
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2. I mandati di pagamento vengono emessi in originale e sono trasmessi, a cura del 
Servizio Finanziario, al tesoriere con un elenco dei mandati stessi e restituiti poi allo 
stesso corredati delle relative quietanze. 
 

Art. 58 
Pagamento delle spese 

1. Il pagamento �  il momento conclusivo del procedimento di effettuazione delle spese, 
che si realizza con l©estinzione, da parte del tesoriere e per conto del Comune, della 
obbligazione verso il creditore. 

2. Il pagamento di qualsiasi spesa deve avvenire di norma tramite il tesoriere. 
È ammesso il pagamento diretto attraverso altri agenti contabili solo per i casi previsti dai 

relativi regolamenti o specifici provvedimenti di autorizzazione. 
3. Il Comune pu�  disporre che i mandati di pagamento vengano eseguiti mediante le 

seguenti modalit� : 
a) accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato al creditore;  
b) commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire 

allo stesso mediante lettera  raccomandata con avviso di ricevimento; 
c) commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico od in assegno postale 

localizzato. 
4. Il tesoriere provveder�  a commutare d©ufficio in assegni postali localizzati i mandati di 

pagamento di importo superiore a 1 Euro, individuali o collettivi, che dovessero rimanere 
interamente o parzialmente inestinti al 31 dicembre. 

5. Per i pagamenti urgenti od in caso di necessit�  il tesoriere pu�  provvedere, su 
richiesta del Servizio Finanziario, direttamente anche in assenza del preventivo mandato, 
con regolarizzazione nel pi�  breve tempo possibile e comunque entro il termine 
dell'esercizio finanziario. 
 

Art. 59 
Libri e registri contabili 

1. Tutte le scritture devono essere tenute secondo le norme di una ordinata contabilit� , 
ai sensi dell©articolo 2219 del Codice Civile. 

2. La tenuta delle scritture finanziarie e patrimoniali �  realizzata attraverso i seguenti libri 
e registri contabili: 

a - il mastro delle entrate, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, 
le somme accertate,  quelle riscosse e quelle rimaste da riscuotere per ciascuna risorsa 
dell©entrata; 

b - il mastro delle spese, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, 
le somme impegnate, quelle pagate e quelle rimaste da pagare per ciascun intervento di 
spesa; 

c - il mastro dei residui, contenente, per stanziamento e  per esercizio di provenienza, la 
consistenza dei residui all©inizio dell©esercizio, le somme riscosse o pagate, le somme 
rimaste da riscuotere o da pagare; 

d - il giornale cronologico delle reversali e dei mandati emessi; 
e - il partitario fornitori; 
f - i registri previsti dalla normativa fiscale vigente; 
g - i partitari ausiliari relativi alla gestione dei depositi cauzionali. 

 
Art. 60 

Gestione depositi cauzionali 
1. Le cauzioni versate da terzi a garanzia per qualsiasi titolo possono essere costituite in 

numerario, in titoli dello Stato e mediante fideiussione bancaria od assicurativa  rilasciata 
da imprese regolarmente autorizzate all©esercizio nel ramo cauzioni. 
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2. Il Servizio Finanziario emette ordini di carico per le cauzioni in titoli di Stato, depositate 
presso il tesoriere e contabilizza quelle in numerario riscosse dal tesoriere. 

3. Le cauzioni costituite mediante fideiussione bancaria od assicurativa sono depositate 
presso il Servizio Finanziario che provvede alla registrazione negli appositi partitari. 

4. Le cauzioni oggetto del deposito a garanzia sono comunicate al Servizio Finanziario 
dai responsabili dei servizi richiedenti la cauzione. 

5. Compete al responsabile del servizio competente svincolare la cauzione prestata a 
garanzia di contratti stipulati, ove esistano tutti i presupposti di legge per procedere in tal 
senso. 

Nei casi in cui la cauzione venga prestata per qualsiasi altro titolo, la restituzione della 
stessa avviene, su segnalazione del responsabile del servizio interessato: 

a - per cauzione in numerario, a seguito di ordine di pagamento al tesoriere - 
b - per cauzione in titoli di Stato, direttamente dal tesoriere previa emissione da parte del 

Servizio Finanziario di ordine di scarico -  
c - per cauzione costituita da fideiussione tramite comunicazione liberatoria del Servizio 

Finanziario al fideiussore. 
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TITOLO V 
SERVIZIO DI TESORERIA 

 
Art. 61 

Affidamento del servizio di tesoreria 
1. Il servizio di tesoreria �  affidato mediante le procedure di gara ad evidenza pubblica, 

secondo le modalit�  previste dal Regolamento per la disciplina dei contratti ad una banca 
autorizzata a svolgere l©attivit�  di cui all©articolo 10 del Decreto Legislativo 1�  settembre 
1993, n. 385, fermo restando quanto previsto dall©articolo 208 del D.Lgs. 18 agosto 2000 
n. 267. 

2. La durata del servizio di tesoreria �  di norma di cinque anni ed �  regolata da apposita 
convenzione, deliberata dal Consiglio Comunale. 

3. Qualora ricorrano le condizioni di legge, il Comune pu�  procedere, per non pi�  di una 
volta, al rinnovo del contratto di tesoreria nei confronti del medesimo soggetto. 
 

Art. 62 
Capitolato d'oneri 

1. Al contratto di tesoreria �  annesso uno speciale capitolato che disciplina quanto 
segue: 

- durata dell©incarico; 
- oggetto e limiti della convenzione; 
- indicazione delle operazioni che rientrano nel servizio di tesoreria (riscossioni e 

pagamenti); 
- provvedimenti e documenti che il Comune deve trasmettere al tesoriere per lo 

svolgimento delle sue funzioni; 
- obbligo di comunicazione da parte del Comune delle firme delle persone autorizzate a 

firmare gli ordini di riscossione ed i mandati di pagamento; 
- modalit�  di esecuzione dei pagamenti; 
- disciplina delle anticipazioni di cassa; 
- disciplina delle delegazioni di pagamento a garanzia di mutui, debiti ed altri impegni ed 

altri pagamenti obbligatori per legge; 
- impegno a concedere finanziamenti al Comune per spese in conto capitale; 
- obbligo della custodia dei valori di propriet�  comunale e delle cauzioni prestate al 

Comune; 
- obbligo di prestarsi alle verifiche di cassa; 
- indicazione dei registri che il tesoriere deve tenere; 
- rimborso spese di gestione; 
- condizioni accessorie. 

Art. 63 
Attivit�  connesse alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese 

1. Il tesoriere provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese. 
2. Le riscossioni avvengono previa emissione della relativa reversale da parte del 

Comune ed i pagamenti avvengono tramite emissione di mandati di pagamento, salvo i 
casi previsti dalla convenzione. 

3. Per ogni somma riscossa il tesoriere rilascia quietanza, numerata in ordine 
cronologico per esercizio finanziario. 

Gli estremi della quietanza sono annotati direttamente sulla reversale o su 
documentazione meccanografica da consegnare all'ente in allegato al proprio rendiconto. 

Le entrate e le spese sono registrate sul registro di cassa cronologico nel giorno stesso 
della riscossione e del pagamento. 

4. Il tesoriere deve trasmettere all'ente, a cadenza mensile, la situazione complessiva 
delle riscossioni così formulata: 
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- totale delle riscossioni effettuate annotate secondo le norme di legge che disciplinano 
la Tesoreria Unica; 

- somme riscosse senza ordinativo d'incasso indicate singolarmente ed annotate come 
indicato al punto precedente; 

- ordinativi d'incasso non ancora eseguiti totalmente o parzialmente. 
Su richiesta dell'ente locale, il tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi operazione di 

pagamento eseguita, nonch�  la relativa prova documentale. 
5. I pagamenti possono aver luogo solo se i mandati risultano emessi entro i limiti dei 

rispettivi interventi stanziati in bilancio o dei capitoli per i servizi per conto di terzi. 
Il tesoriere provvede all©estinzione dei mandati di pagamento emessi in conto residui 

passivi solo ove gli stessi trovino riscontro nell©elenco dei residui sottoscritto dal 
responsabile del Servizio Finanziario e consegnato al tesoriere. 

6. Le informazioni di cui ai commi precedenti possono essere fornite dal tesoriere con 
metodologie e criteri informatici, con collegamento diretto tra il servizio finanziario dell©ente 
ed il tesoriere, al fine di consentire l©interscambio dei dati e della documentazione relativa 
alla gestione del servizio. 

7. La prova documentale delle riscossioni e dei pagamenti eseguiti �  costituita dalla 
copia delle quietanze rilasciate e dalle rilevazioni cronologiche effettuate sul registro di 
cassa. 

I registri contabili di cui al comma precedente sono forniti a cura e spesa del tesoriere. 
 

Art. 64 
Gestione titoli 

1. Il tesoriere provvede, ove consentito dalla legge, alla gestione dei titoli di propriet�  
dell'ente, con versamento delle cedole nel conto di tesoreria, alle loro rispettive scadenze, 
e alla riscossione dei depositi effettuati da terzi come previsto dall'art. 60 del presente 
regolamento. 

2. I movimenti di consegna, prelievo e restituzione dei titoli di propriet�  dell'ente, sono 
disposti dal responsabile del Servizio Finanziario, con ordinativi di entrata e di uscita 
sottoscritti dallo stesso. 

3. Di tali movimenti il tesoriere rilascia ricevuta diversa dalle quietanze di tesoreria ed a 
fine esercizio presenta separato elenco che allega al rendiconto. 
 

Art. 65 
Responsabilit�  del tesoriere e vigilanza 

1. Il tesoriere, entro due mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario, rende il conto della 
propria gestione di cassa. 

2. Il tesoriere �  responsabile dei pagamenti effettuati sulla base di titoli di spesa che 
risultino non conformi alle disposizioni della legge e del presente regolamento; � , inoltre, 
responsabile della riscossione delle entrate e degli altri adempimenti derivanti 
dall'assunzione del servizio. 

3. Il tesoriere informa l'ente di ogni irregolarit�  o impedimento riscontrati e attiva ogni 
procedura utile per il buon esito delle operazioni di riscossione e di pagamento; cura in 
particolare che le regolarizzazioni dei pagamenti e delle riscossioni avvenuti senza 
l'emissione dei mandati e degli ordinativi, siano perfezionate come stabilito dall'art. 58 del 
presente regolamento. 

4. Il tesoriere, su disposizione del Servizio Finanziario effettuata tramite emissione di 
apposita reversale, opera i prelievi delle somme giacenti sui conti correnti postali. 
5. Il Servizio Finanziario esercita la vigilanza sull'attivit�  del tesoriere ed effettua 
periodiche verifiche in ordine agli adempimenti di cui alla legge ed al presente 
regolamento. 
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TITOLO VI 
IL RENDICONTO 

 
Art. 66 

Rendiconto della gestione 
1. I risultati finali della gestione sono dimostrati nel rendiconto, che comprende il conto 

del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio. 
2. Al rendiconto �  allegata una relazione illustrativa della Giunta, redatta sulla scorta dei 

dati comunicati dai responsabili di servizio, che riassume l©andamento della gestione 
finanziaria del Comune; esprime valutazioni di efficacia dell©azione condotta, sulla base dei 
risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti; evidenzia i criteri di 
valutazione del patrimonio e delle componenti economiche, analizza gli scostamenti 
principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati. 

3. Lo schema del rendiconto di gestione, con allegata la predetta relazione illustrativa, �  
sottoposto, entro il 15 maggio all©esame del Collegio dei Revisori per consentire la 
presentazione della relazione di competenza, prevista dall©articolo 239 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n 267, entro il successivo termine del 31 maggio. 

4. La proposta di rendiconto �  messa a disposizione del Consiglio Comunale 20 giorni 
prima dell©inizio della seduta consiliare in cui verr�  esaminato il rendiconto. 

5. Il rendiconto �  deliberato dal Consiglio Comunale entro il 30 giugno successivo alla 
chiusura dell©esercizio finanziario cui si riferisce 

6. Il rendiconto della gestione viene trasmesso alla Corte dei Conti, unitamente alla 
relazione dei revisori ed ogni altro documento ed informazione che la Corte richieda nei 
termini fissati dalla stessa. 
 

Art. 67 
Conto del Bilancio 

1. Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione autorizzatoria contenuta nel 
bilancio annuale rispetto alle previsioni. 

2. Il conto del bilancio, per ciascuna risorsa dell©entrata, intervento di spesa e capitolo di 
servizi per conto di terzi, comprende, distintamente, per residui e competenza: 

a - per l©entrata, le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella 
ancora da riscuotere; 

b - per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata e di quella 
ancora da pagare. 

3. Prima dell©inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l©ente locale 
provvede all©operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle 
ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui. 

4. Il conto del bilancio si conclude con la dimostrazione del risultato contabile di gestione 
e con quello contabile di amministrazione, in termini di avanzo, pareggio o disavanzo. 

5. Al conto del bilancio sono annesse la tabella dei parametri di riscontro della situazione 
di deficitariet�  strutturale e la tabella dei parametri gestionali con andamento triennale. 

 
Art. 68 

Conto economico 
1. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi dell©attivit�  dell©ente 

secondo criteri di competenza economica. 
Comprende gli accertamenti e gli impegni del conto del bilancio, rettificati al fine di 

costituire la dimensione finanziaria dei valori economici riferiti alla gestione di competenza, 
le insussistenze e le sopravvenienze derivanti dalla gestione dei residui e gli elementi 
economici non rilevati nel conto del bilancio. 
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2. Il conto economico riporta gli elementi indicati all'articolo 229 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 

3. Al conto economico è allegato un prospetto di conciliazione che, partendo dai dati  
finanziari della gestione corrente del conto del bilancio, con l'aggiunta di elementi 
economici, raggiunge il risultato finale economico. 
 

Art. 69 
Conto del patrimonio 

1. Il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza 
degli elementi patrimoniali, attivi e passivi, al termine dell'esercizio, ponendo in evidenza le 
variazioni intervenute nell'anno per effetto della gestione del bilancio o per altra causa, 
rispetto alla consistenza iniziale. 

Il risultato differenziale rappresenta la consistenza netta della dotazione patrimoniale. 
2. Nel conto del patrimonio sono inclusi i beni del demanio, con specifica distinzione, 

ferme restando le caratteristiche proprie, in relazione alle disposizioni del Codice Civile. 
 

Art. 70 
Avanzo o disavanzo di amministrazione 

1. Il risultato contabile di amministrazione è pari al fondo cassa aumentato dei residui 
attivi e diminuito dei residui passivi e costituisce l’avanzo (saldo positivo) o il disavanzo 
(saldo negativo) al 31 dicembre dell’ultimo esercizio chiuso, rimanendo in esso assorbiti i 
risultati di gestione di tutti gli esercizi pregressi. 

2. L’eventuale disavanzo di amministrazione deve essere applicato al bilancio di 
previsione nei modi e nei termini di cui all’art. 188 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. A tal 
fine, il disavanzo è applicato per l’importo pari alla somma del saldo contabile di 
amministrazione, eventualmente aumentato dell’importo corrispondente alle quote di 
ammortamento. 

3. L'avanzo di amministrazione è distinto in fondi non vincolati, fondi vincolati, fondi per 
finanziamento spese in conto capitale e fondi di ammortamento, ove costituiti. 

4. L'eventuale avanzo di amministrazione può essere utilizzato:  
a - per il reinvestimento delle quote eventualmente accantonate per ammortamento, 

provvedendo, nel caso in cui l'avanzo non sia sufficiente, ad applicare nella parte passiva 
del bilancio un importo pari alla differenza; 

b - per la copertura dei debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi di legge; 
c - per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio ove non 

possa provvedersi con mezzi ordinari e per il finanziamento delle spese correnti in sede di 
assestamento e delle spese di funzionamento non  ripetitive in qualsiasi periodo 
dell'esercizio; 

d - per il finanziamento di spese di investimento. 
5. Al bilancio di previsione può essere applicato l'avanzo di amministrazione presunto 

derivante dall'esercizio immediatamente precedente con la finalizzazione di cui alle lettere 
a) - b) e c) del comma 3. 

Per tali fondi l'attivazione delle spese può avvenire solo dopo l'approvazione del conto 
consuntivo dell'esercizio precedente, con eccezione dei fondi, contenuti nell'avanzo, aventi 
specifica destinazione e derivanti da accantonamenti effettuati con l'ultimo consuntivo 
approvato, i quali possono essere immediatamente attivati. 
 

Art. 71 
Analisi dei residui attivi e passivi 

1. Ai fini della determinazione del risultato di amministrazione il responsabile del Servizio 
Finanziario provvede su segnalazione dei singoli servizi all'accertamento dei residui attivi e 
passivi e al riporto di quelli provenienti dagli anni precedenti. 
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2. A tal proposito i responsabili dei servizi predispongono entro i due mesi successivi alla 
chiusura dell'esercizio una proposta motivata al Servizio Finanziario nella quale �  
contenuto:  
- l©elenco dei residui attivi da eliminare totalmente o parzialmente;  
- l©elenco dei residui attivi da riaccertare qualora si siano verificate maggiori entrate;  
- l©elenco dei residui passivi da eliminare totalmente o parzialmente;  
- l©elenco dei residui attivi da conservare alla data del 31 dicembre;  
- l©elenco dei residui passivi da conservare alla data del 31 dicembre.  
 

Art. 72 
Pubblicit�  del rendiconto della gestione 

1. Il rendiconto, approvato dal Consiglio Comunale, resta depositato per trenta giorni a 
disposizione dei cittadini che vogliano esaminarlo presso il Servizio Finanziario. 

2. Del deposito si d�  informazione, a mezzo avviso pubblicato all©Albo Pretorio, sul 
Bollettino Ufficiale del Comune, sul sito web ed attraverso appositi comunicati alla stampa. 
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TITOLO VII 
CONTABILITÀ PATRIMONIALE 

 
Art. 73 

Finalit�  della contabilit�  patrimoniale 
1. La contabilit�  patrimoniale ha lo scopo di rilevare la consistenza e la struttura del 

patrimonio del Comune e le variazioni di esso, sia per effetto della gestione del bilancio 
che per qualsiasi altra causa. 

2. Strumento della contabilit�  patrimoniale �  l©inventario. 
 

Art. 74 
Inventario 

1. L©inventario �  il documento contabile che rappresenta il complesso dei beni del 
Comune. 

2. Esso ha il fine di controllare la consistenza dei beni per salvaguardare la loro 
appartenenza al Comune, nonch�  di conoscerne la qualit� , la natura ed i valori per 
consentirne una consapevole gestione. 

3. La formazione dell©inventario passa attraverso le fasi della ricognizione, 
dell©accertamento, della classificazione, della descrizione e della valutazione. 

4. L©aggiornamento generale dell©inventario deve farsi annualmente. 
5. L©inventario evidenza: 
1 - BENI IMMOBILI 
a. denominazione - ubicazione - destinazione - ufficio od organo cui sono affidati; 
b. titolo di provenienza - dati catastali - rendita imponibile; 
c. servit�  - pesi ed oneri di cui sono eventualmente gravati 
d. valore ed eventuale redditivit� . 
2 - BENI MOBILI 
a. denominazione e descrizione secondo la natura e la specie; 
b. ubicazione; 
c. quantit�  o numero; 
d. valore del bene. 

 
Art. 75 

Procedura di classificazione dei beni 
1. Il passaggio di categoria dei beni immobili dal demanio al patrimonio, nonch�  dal 

patrimonio indisponibile al patrimonio disponibile �  riconosciuto con deliberazione della 
Giunta Comunale. 
 

Art. 76 
Valutazione dei beni 

1. La valutazione dei beni deve consentire la rilevazione dei valori monetari dei singoli 
elementi patrimoniali all©atto della loro acquisizione, nonch�  il costante aggiornamento nel 
tempo dei valori stessi. 

2. A tale scopo, a far tempo dall©entrata in vigore del presente Regolamento, dovranno 
essere osservati i  seguenti criteri: 

a - i beni demaniali gi�  acquisiti al Comune alla data di entrata in vigore del D.Lgs. 25 
febbraio 1995, n. 77, e cio�  17 maggio 1995, son valutati in misura pari all©ammontare del 
residuo debito dei mutui ancora in estinzione per lo stesso titolo; i beni demaniali acquisiti 
al Comune successivamente sono valutati al costo; 

b - i terreni gi�  acquisiti al Comune alla data del 17 maggio 1995 sono valutati al valore 
catastale, rivalutato secondo le norme fiscali; per i terreni gi�  acquisiti all©ente ai quali non 
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�  possibile attribuire la rendita catastale, la valutazione si effettua con le modalit�  dei beni 
demaniali gi�  acquisiti all©ente; i terreni acquisiti successivamente sono valutati al costo; 

c - i fabbricati gi�  acquisiti al Comune alla data del 17 maggio 1995 sono valutati al 
valore catastale, rivalutato secondo le norme fiscali; i fabbricati acquisiti successivamente 
sono valutati al costo; 

d - i mobili di nuova acquisizione sono valutati al costo; 
e - i crediti sono valutati al valore nominale; 
f - i censi, livelli ed enfiteusi sono valutati in base alla capitalizzazione della rendita al 

tasso legale; 
g - le rimanenze, i ratei ed i risconti sono valutati secondo le norme del Codice Civile; 
h - i debiti sono valutati secondo il valore residuo; 
i ± il valore delle partecipazioni azionarie �  pari al loro valore nominale. 
3. Non si procede all'inventariazione dei beni mobili di facile consumo e di valore 

inferiore a Euro 516,46.  
Per i beni mobili non registrati, acquisiti dall©Ente da oltre un quinquennio, si f�  

riferimento al precedente articolo 14. 
4. Il Comune conserva nel proprio patrimonio in apposita voce i crediti inesigibili, 

stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione. 
 

Art. 77 
Tenuta degli inventari 

1. I beni immobili ed i beni mobili, esclusi gli oggetti di cancelleria e i materiali di 
consumo, sono dati in consegna con apposito verbale ad agenti contabili consegnatari, i 
quali sono personalmente responsabili dei beni loro  affidati, nonch�  di qualsiasi danno 
che possa derivare all©ente dalla loro azione od omissione. 

2. Il verbale di consegna �  sottoscritto da chi la effettua e da chi la riceve. 
3. La formazione e tenuta dell©inventario dei beni mobili avviene a cura dell©Economato, 

secondo le norme fissate dal Regolamento del Servizio Economato; la formazione e 
tenuta dell©inventario dei beni immobili avviene a cura del competente Servizio Tecnico; i 
dirigenti che hanno provveduto alla formazione dell©inventario, lo sottoscrivono. 

4. L©inventario viene aggiornato da parte dei servizi che ne hanno curato la formazione; i 
dirigenti che hanno provveduto all©aggiornamento lo sottoscrivono. 

5. Entro il termine di due mesi dalla chiusura dell©esercizio finanziario, l©economo e gli 
altri agenti contabili interni, rendono il conto della propria gestione, che viene trasmesso a 
cura del Servizio Finanziario alla Corte dei Conti, entro un mese da quando �  divenuta 
esecutiva la deliberazione di approvazione del rendiconto di gestione. 

6. Gli agenti contabili, a denaro e a materia, allegano al conto, per quanto di rispettiva 
competenza: 

a - il provvedimento di legittimazione del contabile alla gestione; 
b - la lista per tipologia di beni; 
c - copia degli inventari tenuti dagli agenti contabili; 
d - la documentazione giustificativa della gestione; 
e - i verbali di passaggio di gestione; 
f - le verifiche ed i discarichi amministrativi e per annullamento, variazioni e simili; 
g - eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei Conti. 
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TITOLO VIII 
RILEVAZIONE ECONOMICA 

 
Art. 78 

Centri di gestione economica 
1. La gestione economica del Comune �  rappresentata da un sistema di rilevazioni 

analitiche e rendicontazioni che hanno ad oggetto tutti i costi ed i ricavi delle attivit�  svolte. 
2. Il sistema di rilevazione economica � , di norma, contestuale alle rilevazioni finanziarie 

e patrimoniali ed �  articolato in un piano dei centri di costo/provento e in un piano dei conti 
definiti per ogni esercizio dalla Giunta Comunale. 
 

Art. 79 
Imputazione ai centri di costo/provento 

1. Al fine di favorire la rilevazione dei costi, gli atti d©impegno di cui ai precedenti articoli 
48 e 50, devono contenere, oltre agli elementi ivi indicati, anche il centro di costo cui 
l©impegno viene imputato. 

I centri di costo/provento sono articolati per centri di responsabilit�  così come definiti 
dalla struttura organizzativa dell'ente. 

2. Allo scopo di favorire la rilevazione dei proventi, gli atti di accertamento di cui al 
precedente articolo 32, devono contenere, oltre agli elementi ivi indicati, anche il centro di 
provento a cui imputarli. 
 

Art. 80 
Rilevazione dei costi e dei proventi 

1. I ricavi o proventi sono rilevati nel momento in cui viene accertata l'entrata 
corrispondente. 

I costi sono rilevati all'atto del ricevimento della fattura o al momento della liquidazione, a 
seconda che i costi derivino dall'acquisto di fattori produttivi fatturabili o no. 

2. I costi e i ricavi comuni alle varie attivit�  vengono ripartiti, annualmente, sulla base di 
criteri individuati dal responsabile del Servizio Finanziario. 

3. Alla tenuta delle rilevazioni dei costi e dei ricavi provvedono i settori di attivit� , o unit�  
operative, a cui afferisce il relativo centro di gestione economica, con il coordinamento 
dell'Ufficio Programmazione e Controllo di Gestione. 
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TITOLO IX 
CONTROLLO DI GESTIONE 

 
Art. 81 

Programmazione e controllo di gestione 
1. Il Comune applica la programmazione strategica e il controllo di gestione al fine di 

definire e verificare i programmi, i progetti e gli obiettivi affidati dal Sindaco e dalla Giunta 
Comunale ai responsabili dei servizi, e di controllare che il loro operato risponda ai principi 
di economicit� , efficienza, efficacia, imparzialit�  e trasparenza. 

2. A tal fine �  istituito l'Ufficio di Programmazione e Controllo di Gestione, dotato di 
adeguate risorse umane, tecniche e finanziarie. L'ufficio pu�  avvalersi, per motivate 
esigenze, di consulenti esterni. 

3. Con la programmazione ed il controllo di gestione, che ha per oggetto tutta l'attivit�  
amministrativa e gestionale dell'ente, si orienta l'attivit�  stessa e si mira a rimuovere 
eventuali inefficienze o disfunzioni di gestione. 

4. I risultati del controllo di gestione, riepilogati al termine di ogni esercizio finanziario, 
sono tesi a fornire gli elementi di conoscenza necessari per consentire: 

- agli amministratori, la verifica degli obiettivi programmati e la corretta individuazione 
delle  priorit�  strategiche per la collettivit�  amministrata; 

- al Direttore Generale di attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di 
governo dell'ente, secondo le direttive impartite dal Sindaco, e di sovrintendere alla 
gestione perseguendo livelli ottimali di efficacia e di efficienza; 

- ai responsabili dei servizi, il controllo sul perseguimento degli obiettivi nei modi e nei 
tempi pi�  opportuni, e la valutazione dell'andamento e dell'efficienza della gestione 
dei servizi di cui sono responsabili; 

- al nucleo di valutazione, la valutazione dell'operato dei responsabili dei servizi. 
5. L'Ufficio Programmazione e Controllo di Gestione si avvale dei seguenti strumenti: 
- le risultanze della contabilit�  finanziaria (relazione previsionale e programmatica, 

piano esecutivo di gestione); 
- le risultanze della contabilit�  economico-analitica; 
- l'analisi degli investimenti; 
- la programmazione per obiettivi; 
- la rilevazione di indicatori o indici di qualit�  e quantit� , con particolare riferimento 

all©efficienza, all©efficacia e all'economicit� . 
 

Art. 82 
Fasi della programmazione e del controllo di gestione 

1. La programmazione e il controllo di gestione si articola nelle seguenti fasi: 
a - predisposizione ed analisi della proposta di relazione previsionale e programmatica e 

di un piano dettagliato di obiettivi, da sottoporre al Direttore Generale; 
b - rilevazione al 30 aprile - al 31 agosto ed al 31 dicembre dei dati relativi ai costi ed ai 

proventi, nonch�  rilevazione dei risultati raggiunti, in riferimento ai singoli servizi e centri di 
responsabilit� ; 

c - valutazione dei dati predetti in rapporto agli obiettivi previsti nel piano esecutivo di 
gestione, al fine di verificare il loro stato di attuazione e di misurare l©efficacia, l©efficienza e 
il grado di economicit�  dell©azione intrapresa; 

d - elaborazione di indici e parametri finanziari, economici e di attivit�  riferiti ai servizi ed 
ai centri di responsabilit� ; 

e - elaborazione di relazioni periodiche riferite all©attivit�  complessiva dell©ente, alla 
gestione di aree di attivit� , alla gestione dei singoli servizi o centri di responsabilit�  o di 
singoli programmi e progetti. 
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2. La verifica dell'efficacia, dell'efficienza e della economicità dell'azione amministrativa è 
svolta rapportando le risorse acquisite ed i costi dei servizi, ove possibile per unità di 
prodotto, ai dati risultanti dal rapporto annuale sui parametri gestionali dei servizi degli enti 
locali di cui all'articolo 228 - comma 7 - del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

Art. 83 
Verifiche di attuazione degli obiettivi, dei progetti e dei programmi 

1. I responsabili di servizio predispongono, periodicamente, i rapporti informativi per la 
valutazione successiva dei risultati relativi: 

- agli obiettivi ed alle risorse assegnati con il P.E.G.; 
- ai progetti e ai programmi contenuti nella relazione previsionale e programmatica. 
2. Sulla scorta dei rapporti informativi pervenuti, l’Ufficio Programmazione e Controllo di 

Gestione predispone apposita relazione, vistata dal Direttore Generale, per l'inoltro 
all'Amministrazione per gli eventuali provvedimenti da assumere. 

3. I rapporti informativi di cui sopra sono utilizzati anche per la valutazione dell'attività 
organizzativa gestionale dell'Ente, da parte del Sindaco e dal nucleo di valutazione delle 
prestazioni dirigenziali. 
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TITOLO X 
LA REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
Art. 84 

Controllo esterno e revisione economico - finanziaria 
1. Il controllo esterno sulla gestione economico - finanziaria �  affidato al Collegio dei 

Revisori, previsto dall©articolo 239 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con diritto di accesso 
agli atti e documenti dell©ente. 

2. I componenti del Collegio hanno diritto di avvalersi della sede e delle attrezzature 
logistico - strumentali, di richiedere la prestazione di attivit�  collaborativa al responsabile 
del Servizio Finanziario, concordandone i tempi e le modalit� . 
 

Art. 85 
Funzioni e durata del Collegio dei Revisori 

1. I revisori durano in carica tre anni a decorrere dalla data di esecutivit�  della delibera di 
nomina o dalla data di immediata eseguibilit�  e sono rieleggibili per una sola volta. 

2. Per la cessazione dell©incarico di revisore si applica l©articolo 235 - comma 3 - del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

In particolare, cessa dall©incarico il revisore per impossibilit�  derivante da qualsivoglia 
causa a svolgere le funzioni per un periodo di tempo continuativo non inferiore a tre mesi. 

3. L©esercizio delle funzioni �  svolto, di norma, collegialmente previa formale 
convocazione del Presidente. 

Il Collegio dei Revisori �  validamente costituito anche nel caso in cui siano presenti solo 
due componenti. 

Il singolo componente pu� , su incarico del Presidente, compiere verifiche e controlli su 
atti e documenti e riferirne al Collegio per la necessaria verbalizzazione. 

4. Di ogni seduta, visita o ispezione deve essere redatto apposito verbale, sottoscritto 
dagli intervenuti per la conservazione agli atti. 

5. L©organo di revisione svolge le seguenti funzioni: 
a) attivit�  di collaborazione con il Consiglio Comunale nella sua funzione di controllo e di 

indirizzo; 
b) pareri sulla proposta di bilancio di previsione e dei documenti allegati e sulle variazioni 

di bilancio; 
c) vigilanza sulla regolarit�  contabile, finanziaria ed economica della gestione 

relativamente all©acquisizione delle entrate, all©effettuazione delle spese, all©attivit�  
contrattuale, all©amministrazione dei beni, alla completezza della documentazione, agli 
adempimenti fiscali ed alla tenuta della contabilit� , svolgendo tali funzioni con tecniche 
motivate di campionamento; 

d) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e 
sullo schema di rendiconto entro il termine di 20 giorni, decorrente dalla trasmissione  
della stessa proposta approvata dall©organo esecutivo. 

La relazione contiene l©attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle risultanze 
della gestione nonch�  rilievi, considerazioni e proposte tendenti a conseguire efficienza, 
produttivit�  ed economicit�  della gestione; 

e) referto all©organo consiliare su gravi irregolarit�  di gestione, con contestuale denuncia 
ai competenti organi giurisdizionali ove si configurano ipotesi di responsabilit� ; 

f) verifiche ordinarie trimestrali di cassa e verifiche straordinarie. 
 

Art. 86 
Trattamento economico dei revisori 

1. Il compenso spettante al Collegio dei Revisori �  stabilito con la deliberazione di 
nomina entro i limiti fissati con decreto del Ministero degli Interni. 
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TITOLO XI 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 
Art. 87 

Norma transitoria 
1. Fino all'entrata in vigore del presente regolamento, continuano ad applicarsi le 

normative regolamentari vigenti, in quanto compatibili con le disposizioni di legge e dello 
Statuto del Comune di Cremona. 
 

Art. 88 
Adeguamento 

1. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle innovazioni introdotte dalla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale nel vigente ordinamento. 
 

Art. 89 
Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1�  giorno del mese successivo a quello in cui 
�  divenuto esecutivo, ad ogni effetto, l©atto deliberativo della sua adozione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Regolamento approvato con deliberazione di C.C. n. 84/57797 del 28/11/2002, 
divenuta esecutiva in data 23/12/02 e, pertanto, in vigore dal 01 gennaio 2003. 
 


